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Adesioni Comuni e 
Soci 2006

Fac-simile di delibera

La GIUNTA COMUNALE
Premesso… omissis…
Ritenuto essere nell’interesse preci-
puo dell’amministrazione stessa ave-
re Operatori più qualificati e prepa-
rati e quindi in condizione di soddi-
sfare meglio le esigenze della popo-
lazione; dato atto che l’ANUSCA è 
stata riconosciuta ufficialmente 
dall’ANCI e dall’ISTAT, nonché dal 
Ministero dell’Interno con circolare 
prot.N° 08700811 del 13.2.1987 
ha caldeggiato l’adesione delle 
A m m i n i s t r a z i o n i  C o m u n a l i  
all’ANUSCA; preso atto che, con 
Decreto del Ministero dell’Interno 
in data 29.7.1999, l’ANUSCA è sta-
ta eretta in Ente Morale; ritenuto 
opportuno per le finalità che si pre-
figge l’associazione, doversi dare la 
propria adesione come Ente; con 
votazione unanime resa nei modi di 
legge
DELIBERA
Di  ader i re  a l l ’Assoc iaz ione 
Nazionale Ufficiali di Stato Civile ed 
Anagrafe ai sensi dell’art.5 dello sta-
tuto dell’Associazione medesima; di 
stabilire, con la presente, che tale 
adesione abbia validità anche per i 
successivi esercizi finanziari, dando 
atto che all’impegno della spesa sui 
singoli esercizi provvederà il 
Dirigente dei Servizi Demografici;
Di iscrivere all’Associazione nume-
ro____ dipendenti

I L  S E G R E T A R I O  G E N E R A L E                                
IL SINDACO-PRESIDENTE 
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italiana, oltre al Presidente dell'ANUSCA, 
parteciparono il magistrato Fortunato 
Rettura, Direttore Ufficio Affari Civili e 
Libere Professioni del Ministero di Grazia e 
Giustizia, il Prefetto GianValerio Lombardi, 
il prof. Giovanni Kojanec allora Direttore 
Centrale delle Autonomie Locali del 
Ministero dell'Interno, il dottor Leo 
Burnelli, Direttore Progetti Istituzionali di 
ANCITEL e due operatori: Ornella 
Francesconi del Comune di Faenza e 
Sergio Santi del Comune di Bologna.
F u  u n ' o c c a s i o n e  d i  s t u d i o  d i  
quell'esperienza tedesca che dal 1949 
svolge attività di formazione per tutto il 
Paese. A Bad Salzschlirf, dove ha sede 
l'Accademia composta da scuola albergo, 
sono oltre 2000 operatori all'anno, che 
vengono istruiti e qualificati per l'esercizio 
del ruolo di ufficiale di stato civile. 
L'impatto con questa realtà fu tanto con-
vincente che non vi fu esitazione a farla 
propria e tradurre in proposta per i nostri 
servizi demografici. Così, supportati da  
quell'affascinante esempio (scuola di Bad 
Salzschlirf), l'ANUSCA e il suo Presidente 
Gullini, iniziarono da subito  un lungo lavo-
ro di sensibilizzazione a tutti i livelli istitu-
zionali per definire un progetto di fattibili-
tà, che nel tempo fu fatto proprio dal 
Ministro dell'Interno e che trovò successi-
vamente il via libera del Parlamento con 
un apposito provvedimento legislativo 
che assegnò all'Anusca  un contributo di 
dieci miliardi per dieci anni per la realizza-
zione dell'Accademia degli Ufficiali di 
Stato  Civile. L'impegno e l'entusiasmo del-
la Associazione coinvolgono, oltre che 
l'alta dirigenza del Ministero dell'Interno, 
gli operatori dei servizi demografici, non-
ché funzionari ed amministratori. Nel tem-
po  vengono superate le tante difficoltà 
che un così ambizioso progetto comporta 
e si arriva all'inaugurazione del 1° inter-
vento che avviene nei tempi previsti con 
una vera manifestazione di popolo. 
Terminata la fase della realizzazione 
sarebbe bello mettersi in disparte in atte-
sa dei frutti. Ma, purtroppo, l'opera realiz-
zata (aule, uffici e sede della Fondazione) 
precedono di poco il secondo intervento 
(albergo di 90 camere) che si completerà 
quest'anno, creando così le condizioni per 
l'attuazione pratica di quel meraviglioso 

“contenitore” didattico che abbiamo visto 
all'opera in Germania. Il nostro esempio è 
una scuola più funzionale e bella ma sem-
pre una scuola con aule, spazi di intratte-
nimento e comforts. Insomma un luogo 
adatto alla formazione, argomento cen-
trale della nostra Associazione che della 
formazione professionale  ha fatto la una 
ragione di vita. 
Ora siamo al decollo possibile della strut-
tura, ormai completata e anche sperimen-
tata con alcune iniziative della Regione 
Emilia Romagna (summit dei dirigenti 
regionali), del Ministero dell'Interno con le 
Prefetture dell'alta Italia, interessati ai 
sistemi di sicurezza dei Comuni in relazio-
ne al progetto di diffusione generalizzata 
della carta di identità elettronica, con alcu-
ni convegni e seminari. In cantiere ci sono 
anche alcuni master dell'Università di 
Roma Tre, Macerata e Bologna, ormai ai 
nastri di partenza. Ultimamente, il 
Consiglio di Amministrazione della 
Fondazione incaricato nella gestione 
dell'Accademia ha insediato il Comitato 
Tecnico presieduto dal dott. Claudio 
Galtieri che ha il compito di studiare il pro-
gramma didattico del 2006.
Nel frattempo sono stati adempiuti tutti gli  
atti per l'attivazione della Fondazione che 
ha nel dottor Salvatore Turano, Vice 
Direttore Generale di ANCITEL, il suo diret-
tore. La struttura dell'Accademia è quindi 
pronta ad assolvere il suo compito che è  pre-
valentemente rivolto alla formazione e  qua-
lificazione professionale degli ufficiali di sta-
to civile, anagrafe ed elettorale. E'  un pro-
getto parzialmente costruito e da riempire 
di contenuti, da perfezionare nel  tempo, 
ovviamente non per  ostacolare i  corsi  sul 
territorio nazionale, ma per fare sì che la 
struttura, voluta da Anusca e sostenuta dal 
Ministero dell'Interno,  svolga in futuro quel  
ruolo di propulsione ed innovazione a servi-
zio delle istituzioni. 
Insomma, che l’Accademia abbia un ruolo  
permanente e possa vivere di  una sua auto-
nomia nella formazione professionale. 
Ecco l'aggiornamento doveroso che dob-
biamo ai soci ANUSCA, “azionisti” privile-
giati di un capitale, che oltre ad un enor-
me valore didattico,  rappresenta anche 
uno stimolante valore economico nel qua-
le vale la pena investire la propria fiducia.

segue da pag. 1: Formazione e ruolo...segue da pag. 19: Proposto un osservatorio...

autonomia organizzativa dei servizi 
demografici con la previsione di una 
apposita area;
a d e g u a m e n t o  d e l l ' i m p o r t o  
dell'indennità di funzione prevista 
dall'art. 36, comma 2 del CCNL 2002-
2005.
I rappresentanti sindacali, insieme alla 
promessa di un forte impegno in questo 
senso, non potevano certo nascondere 
le difficoltà che di sicuro incontreranno, e 
che stanno già incontrando, queste 
r ichieste congiunte, soprattutto 
nell'attuale fase di rapporti politico-
sindacali particolarmente complessa e 
conflittuale. 
Citiamo solo alcune fra le affermazioni 
più significative ascoltate al Convegno di 
Merano; Santucci (CGIL): “si deve cam-
biare il modello di contrattazione degli 
enti locali, legando la professionalità 
all'organizzazione del lavoro, per contra-
stare l'esternalizzazione e la privatizza-
zione che si stanno affermando in que-
sto momento nella P.A.”; Brecciaroli (UIL): 
“si deve arrivare ad un accordo con Anci e 
Ministero dell'interno per trovare le solu-
zioni al riconoscimento professionale ed 
economico, e  dell'autonomia organiz-
zativa per gli operatori dei servizi demo-
grafci”; Alia (CISL): “occorre realizzare un 
osservatorio permanente tra OO.SS. e 
Anusca per segnalare le problematiche 
inerenti l'applicazione dei contratti a livel-
lo locale”. 
Quest'ultima affermazione assume una 
particolare importanza per il riconosci-
mento del ruolo fondamentale di 
ANUSCA quale unica, seria e autorevole 
rappresentante della categoria degli ope-
ratori demografici, oltre alla indubbia uti-
lità che questa iniziativa potrebbe acqui-
stare in relazione al superamento delle 
tante difficoltà riscontrate in sede di 
applicazione a livello locale delle norme 
previste dal Contratti Collettivi Nazionali 
a favore degli operatori demografici. È 
nota infatti la colpevole disapplicazione 
in alcuni comuni dell'art. 36 del CCNL 
2002-2005.
L'ANUSCA si impegna fin d'ora per la con-
creta realizzazione di questo importante 
osservatorio comune e chiede a tutti gli 
operatori demografici che condividono 
questi obiettivi un sostegno concreto 
attraverso un'adesione associativa com-
patta che possa far crescere la forza 
dell'Anusca sia nei confronti dei Sindacati 
che, soprattutto, della controparte con-
trattuale. I numeri contano e contano 
tanto; e per questo, per avere più peso, 
anche di carattere prettamente sindaca-
le, l'Anusca deve perseguire l'obiettivo di 
incrementare il numero  sia i soci indivi-
duali che di quelli istituzionali.  
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La sede dell’Accademia per Ufficiali di Stato Civile, Anagrafe ed Elettorale
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Comuni 
che hanno aderito 
con quota B
e per i dipendenti
nel 2005

PESARO B

26 dipendenti

FAENZA B

22 dipendenti

TRENTO                 B

15 dipendenti

RAVENNA          B

10 dipendenti

BRESCIA                        B

10 dipendenti

LUGO                                          B

10 dipendenti

BAGNACAVALLO      B

8 dipendenti

SCORRANO     B

7 dipendenti

PARABIAGO    B

7 dipendenti

CASTIGLIONE DELLE ST. B

6 dipendenti

S.MARIA DELLA SAL A   B

5 dipendenti

MAGLIE                                      B

5 dipendenti

CLUSONE            B

5 dipendenti

ALTOPASCIO               B

5 dipendenti

S.BENEDETTO DEL T. B

4 dipendenti

RIETI                                           B

4 dipendenti

RUSSI               B

4 dipendenti

DIANO MARINA       B

4 dipendenti

TRINO  B

3 dipendenti

MONTELLO  B

3 dipendenti
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ARMADIO ARMADIO ARMADIO    
CORAZZATOCORAZZATOCORAZZATO 

      CONTRASSEGNARECONTRASSEGNARECONTRASSEGNARE...... 

G.A EUROPA AZZARONI s.a.s.  
Via del Litografo, 1   
40138 Bologna 
 
Tel. 051534951 (r.a.)  
Fax. 051534918 
info@gaeuropaazzaroni.it 
www.gaeuropaazzaroni.it 

Per informazioni compilare e spedire via fax o posta: 

Ente/Ufficio di  .................................................................................  

Sig.  .................................................................................................  

Tel.  ............................................  Fax.  ............................................  

SCHEDARISCHEDARISCHEDARI

Sono disponibili 
anche i raccoglitori 
di metallo a libro 

Per completare o rinnovare 

      
ANAGRAFICIANAGRAFICIANAGRAFICI   

A VISIBILITA’ DIRETTA A VISIBILITA’ DIRETTA A VISIBILITA’ DIRETTA --- PERSONALIZZATI PERSONALIZZATI PERSONALIZZATI   

Fogli famiglia 
Dim. max: 335x218 (lxh) 
N° max fogli x cass.: 54 

Schede individuali 
Dim. max: 178x140 (lxh) 
N° max schede x cass.: 132 

qualsiasi schedario  visibilità 
diretta. I portaschede sono 
PERSONALIZZATI sui modelli 
già in dotazione al Comune. 

· vaschette porta 
cartellini e carte 
d’identità tradi-
zionali 

 

· ripiani porta do-
cumenti 

 

· tesoretti inespor-
tabili per la cu-

stodia delle 
nuove C.I.E. a 
loro volta conte-
nute in cassettini 

E’ attrezzabile 
con: 

 

 

 

 

  

 

 
 

  

 
 

 

 

 

 

 
 

PROGRAMMA di GESTIONE CIMITERIALE, con 
grafica, dati e contratti 

ARMADI CORAZZATI e CASSEFORTI per cartellini, 
Carte di Identità e documenti importanti 

SCHEDARI ANAGRAFICI A VISIBILITÀ DIRETTA 
per schede individuali e fogli famiglia 

RACCOGLITORI IN METALLO A LIBRO 

G.A. 2003 per tutte le convalide e riscossioni dello sportello unico 

PROGRAMMA di PROTOCOLLO, gestione, ricerca del 
cartaceo, ecc.  

STAMPANTE per la protocollazione automatica su documenti/
buste di rilevante spessore  

STAMPANTE  G.A.106 CI per Sportelli Polifunzionali e Anagrafici 

STAMPANTE  G.A.136 M per Stato Civile/Liste/Anagrafe/Elettorale

GESTIONE CODE per N. _ Sportelli 

TIMBRO A SECCO / OCCHIELLATRICE / manuale / elettrica 

TRITADOCUMENTI / PLASTIFICATRICI / BUSTE 
PLASTIFICANTI 

BIADESIVI per FOTO / BUSTE PORTA C.I. / 
OCCHIELLI SIGILLO 

OLOGRAMMI A RIFRAZIONE INFALSIFICABILI, 
ADESIVI PER  TESSERE SPECIALI (nomadi, 
manifestazioni, tessere consiglieri, ecc.) 

DISTRUGGIDOCUMENTIDISTRUGGIDOCUMENTIDISTRUGGIDOCUMENTI

Kobra 240 SS5 
DISTRUGGIDOCUMENTI  Multiuso 

Luce entrata:  
240 mm 

 

Taglio: 
5,8 mm 

 

Capacità:  
14/29 fogli 

 

Dimensioni: 
37x33x56 cm. 

 

Peso: 
14 Kg.  

 

Contenitore: 
35 litri 

 

Può distruggere i CD 
Rom e i Floppy Disk 

   


